ANCHE BARACK TIENE FAMIGLIA – IL SENATORE OBAMA FECE AVERE UN MILIONE DI DOLLARI AL CENTRO MEDICO DELL’UNIVERSITà DI CHICAGO, CIOè IL POSTO DOVE LAVORAVA LA MOGLIE MICHELLE - QUANDO LEI SE N’è ANDATA, IL POSTO è STATO SOPPRESSO…

Alarico Cremonesi per "Libero"
Tutti possiamo essere sostituibili, qualunque sia il posto che occupiamo. Credevamo fosse così, e infatti ridevamo alla battuta di Charles de Gaulle che «i cimiteri sono pieni di uomini indispensabili». Ma ora Michelle Obama ci ha fatto venire un serio dubbio. Perché lei, a differenza di Bush che è stato cambiato con suo marito alla Casa Bianca, non è rimpiazzabile. Punto.




Barack e Michelle Obama 

Forse la sua storia lavorativa non è nota nei dettagli, perché le truppe cammellate dei giornalisti investigativi erano intente a sfogliare i libri della biblioteca di Wasilla (Alaska), per scoprire se Sarah Palin da sindaco aveva censurato Harry Potter, invece che andare dietro alla banalità della carriera di una promessa First Lady.

Ora che la rivista National Review ci ha buttato l'occhio, impariamo che Michelle ha lasciato un vuoto che nessuno colmerà. Il Centro Medico dell'Università di Chicago (dove insegnava il marito e nelle cui scuole private di élite hanno studiato le figliolette Malia e Sasha) l'aveva assunta nel 2002 per guidare «programmi per le relazioni nella comunità, per il coinvolgimento del vicinato, per il reclutamento dei volontari, per la diversity nello staff e per i contratti con le minoranze».

Carica formale: Executive Director for Community Affairs, direttore esecutivo per gli affari della comunità. Tanta di quella roba da meritare un bel salario da 120 mila dollari. Al tempo, Barack era senatore dell'Illinois, carica che copriva dal 1997. Poi, nel 2004, Obama è stato eletto senatore degli Stati Uniti a Washington ed ha iniziato la scalata alla presidenza.



Obama Michelle 

Tra le poche iniziative di legge prese in Congresso che si ricordino di lui, intento com'era a costruirsi la statura nazionale, spicca una postilla attaccata ad una legge di natura finanziaria in cui dal bilancio federale veniva staccato un assegno da un milione di dollari a favore del Centro Medico della Università di Chicago dove era non casualmente impiegata la consorte. Quando si dice il network! E non è tutto.

Nel 2005, la manager diventò una superdirigente, con lo stipendio quasi triplicato a 317 mila dollari all'anno, che è il doppio circa dello stipendio del marito senatore ma poco meno di quanto guadagna lo stesso presidente degli Stati Uniti (benefit esclusi). Carica formale: Vice President for Community and External Affairs, vice presidente per gli affari della comunità ed esterni. Per essere così ben remunerato, quel lavoro doveva essere davvero importante, vero? Niente affatto, si scopre ora.



Barack e Michelle Obama 

Dopo essere stata vacante per l'anno e rotti in cui Michelle si è messa in aspettativa per la campagna, quella posizione è stata infatti soppressa. La First Lady ha spedito la lettera di dimissioni dal nuovo indirizzo di Pennsylvania Avenue, Washington, e la direzione del Centro Medico ha "riorganizzato" il suo staff e ha scoperto che tutte le mansioni della signora Obama possono essere benissimo svolte dagli altri impiegati dell'ospedale. «Siamo così orgogliosi di Michelle, e molto grati per i suoi successi professionali», ha scritto nel comunicato di commiato il dottor James Madara, amministratore delegato del Medical Center.

Alla luce dell'uscita di Michelle, continua la nota, l'ufficio degli affari esterni e della comunità è stato ristrutturato sotto la leadership di Eric Whitaker, Executive Vice President for Strategic Affiliations for Community Based Research, cioè uno che era già a libro paga e faceva anche lui un sacco di roba, a giudicare dalla lunghezza del titolo professionale. In sostanza: grazie di tutto Michelle, e sei stata così indispensabile che non ci siamo neppure impegnati a trovare un rimpiazzo.



Obama Michelle 

L'America perde quindi un posto di lavoro. E pensare che per conservarlo, commenta con una velenosa battuta la National Review, sarebbe bastato l'interessamento da parte della moglie del neo senatore Roland Burris, il Democratico subentrato ad Obama nel seggio dell'Illinois su indicazione del rinnegato Governatore Blagojevich.
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